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TT0: REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI SOWENZIONI ,

CONTRIBUTI, SUSSIDI ED AUSITI FINANZIA,RI E PER
L'ATTR]BUZIONE DI VANTAGG] ECONOMTCI A PERSONE ED
ENTI ..-

ì
t,

IL CONSIGLIO COMUNALE:

VISTO I'art. LZ de1la legge 7 agosto 1990, n. 24L che
spone: "La concessione di sovvenzioni, contributj., sussidi
ausili finanziari e per 1'attribuzione di vantaggj. econo-
i di qualunque genere a persone ed enti pubblici e prl-
i sono subordinate a1la predeterminazÍone ed a1la pubbli-
ione da parte del le amministrazioni precedenti , nel le
me previste dai rispettivi ordinamenti, deÍ criteri e

11e modalità di cui 1e amministrazioni stesse devono atte-
ersi . L'effettiva osservanza dei criteri e del 1e modal ita
i cui aI comma I deve risultare dai singoli provvedimenti
elalivi agli interventi di cui al medesinto comma 1";

esto
VISTO it regolamento costÍtuito da 29 articoli, nel
allegato a1la presenLe deliberazione perché ne formi

integrante e sostanziale:

DEtTBERA,

) di approvare, articolo per articolo e neI suo complesso,
il regolamento per la concessione d,i sovvenzioni, con-
tributi, sussidi ed ausili finanziari e per
1'attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti;

,2) di dare atto che il regolamento è costituito da n. Zg
articoli ed è allegato ÀfIa presente deliberazione per-
ché ne formi parte integrante e sostanziale.

PA,RERI DI CUI ALLA. LEGGE 8 GIUGNO 1990. N. 142

Si esprime parere favorevole in
esclusivameirte tecnica della proposta

ordine a1la regolarita
i del iber ztone.

IL RESPON ILE D ERVT Z IO

1n ord e a quanto

E

voti per alzata di nano I'art. I
ne1 testo al legato al la pr,esente
parte integrante e sodtanziale.

ri su1 tato:

Si esprime parere di legittimi
suesposto.

It SEGRET

I'1 Presidente pone ai
del regolamento in oggetto,
deliberazione perché ne sia
La votazione ha i1 seguente
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COMUNE DI CITTADELLA

Regolamento per la concessione di sowenzioni,
contributi, sussidi ed ausili îtnunziari e I'attribuzione di
vantaggi economici a persone ed enti.

(*rt t 2 Legge 7 agosto 1990, n, 24t)

y'q,lR^outu bcc JJ ÈL. y'Z .rG , )g3t
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PREMESSA

Il Conune di Cittadella nel1'esercizio dei suoipoteri di autonomla, con 11 presente regolamento,
diaciplina i criteri e Le modalita per la concessfone di
sowenzioni, contributl, sussidi f inanziari e
I'attribuzione di vantaggi econonici dl qualunque genere,
in relazione a quanto disposto dalt'art. 12 della legge
7 .8 .1990 , n. 24L .

a
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CAPO I

INDIVIDUAZIONE . DETERMINAZIONE DELLE PROWIDENZE
DESTINATARI - SETTORI DI INÎERVENTO.

ART. I

INDIVIDUAEIONE DI SOWENZIONI E CONTRIBUTI

r) Le sovvenzioni ad enti, i contributi per 1o svolgimento
di attività ed i sussidi a favore di persone fisiche
consistono nella corresponsione di somme di denaro.
Altri vantaggi economici potranno essere concessi at-
traverso:

d.

a) I'anticipazione di sonne di denaro a favore di
Associazioni e di cittadini in situazione di
contingente e comprovata necessita;

b) la prestazione di servizi
comunale dipendente;

con mezzi e personale

c) la concessione di beni in uso, in comodato o con
altro tipo di contratto;

d) altre sovvenzioni quali buoni di fornitura generi di
prima necessita e sirniti .

2') Le provvidenze dovranno essere. determinate in rapporto
aI rilievo di interesse generale dell'attivita benefi-
ciata, svolta dagli enti tenuto anche conto del numero
delle persone interessate, nonché aIIe necessita, alle
condizioni e a1le disponibilÍta economiche dei destina-
tari e, lirnitatamente alIe persone fisiche, degli ob-
bl igati a' sensi del I 'art . 433 e seguenti del Codice
Civile.

ART. 2

DESTINATAR,I

r) Potranno essere destinatari detla provvidenze di cui
al I 'art. 1:

I a) 1e persone fisiche;
I b) gIi enti privati, associazioni, comitati, fondazioni

ed altre istituzioni di carattere privato che
esercitano prevalentemente la loro attivita in favo-
re della popolazione deI Comune operando senza scopo

n

di

lc) cli

lucro;

ent i
cas 1

pubbl ici.
I
I

particolari,
di interventi

adeguatamente
economici potra

mot ivat i ,

essere di-
2l

'attr ibuz ione
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ART. '3

SETTORI DI INTERVENTO

f) I settori per i quali il Comune potra effettuare I
concessione di provvÍdenze e benefici economict in li
nea generale sono cosl indivÍduate:

Assistenza e sicurezza sociale;
Assistenza scolasTica;
Attivita sportive e ricreative;
Attività per la tutela di valori monumentali,
storlci e tradizionali;
Cultura ed lnformazione;
Sviluppo economico;
Tutela dei valori ambientali;
dif esa dei diritti degl i anlnr+li ;
diversi.

sposta a sostegno
final ita di aiuto
italiane colpite da

di specifiche inizi.ative che hanno
e solidarieta verso altre comunita
eventi eccezional i.

a

?

a
b
c
d

e
f
q
h
i

)

)
)
)

)
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CAPO II

CONDIZIONI GENERJ\LI DI CONCESSIONE

ISTITUTO DEL PATROCINIO

ART. 4

ISTANZE PER CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PER AÎTIVITA'DI PER-
SONE FISICHE

1) La persona fislca richiedente la concessione di un con-
tributo dovra presentare apposita istanza indicante re
motivazioni e 1a nisura detl'intervento richiesto.
Alf istanza dovra essere allegata idonea documentazione
atta a comprovare: 

a.

Ie finalita deII'intervento e I'onere complessivo da
sostenere (programma e preventivo di spesa);
l reddit-i effettivi propri e del nucreo familiare cui
appart i ene ;

- la descrizione dei beni imrnobili proprÍ e del nucleo
fami I iare cui appartiene;
eventuali contributi finanziari erogati da altri
soggetti pubblici o privati con la precisazione
delf importo e I'indicazione di soggetti che ne
hanno assicurato la concessione;

I1 Comune si riserva di verificare quanto

2) I1 provvedinento di concessione del
disporre 1a liquidazione di acconti
munque al 50t de1 contributo stesso
sentazione di idonea documentazione
pari inporto.

dichiarato.

contributo potra
non superiori co-

da erogare su pre-
di spesa di almeno

3) L'erogazione totale o il saldo del contributo verra ef-
fettuata previa presentazione da parte dell'interessato
di. idonea documentazione a consuntivo.

ART. 5 H4llli:i'e..rti /
CONTRIBUTI PER L'ATTIVITA' ORDINARIA AD ENTI

ZIONI

r) Gli enti e 1e associazioni o comitati richiedenti Ia
concessione di un contributo a sostegno della attivita
ordinaria annuaLe, dovranno presentare apposita istanza
sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo de-
legato, contenente:

,:,idenominazione e sede del I'ente o associazione;r-'estremi anagrafici del richiedente Iegale rappresen-
.,tante;

,'71'5coPi social i ;

.-...'indicazione deIla persona legittimata a quietanzare;
',=' numero de i soc i ed assoc iat i ;

Dcs u 3f;t,.'g
ED ASSOCIA-
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-)programma annuale delle attivita e relativo bilanclo

toco ia del Codice
Fisdale o deIla Partit V.A. nonch a i chiaraz i one
valftiÉ ai f ini dell a assogge abilita o meno alla rite-
nuta d'acconto (art. 28 D.P.R. 600/73) deI contributo
erogato.

2l La cÍtata istanza dovra pervenire

di previsione;
- ) rendiconto del I'attivita svolta.
Dovrà inoltre essere allegata la fo

rale del Comune entro il 3I
f,vuiF irrt ,r \ u u r.o / ùo,|u ARr.

ascr*o

Yr"'

aI protocollo gene-
di ogni anno.
3t 4i::\trvt1,

gene-
deJ_lq
della

giorni

CONTRIBUTI PER SINGOLE M.ANIFESTAZIONI

1) Gli enti e 1e assljciazioni o comitati richiedenti la
concessione di un contributo a sostegno di singole ma-
nifestazioni straordinarie, dovranno presentare appo-
sita istanza sottoscritta da1 legale rappresentante o
da un suo delegato, contenente:

denominazione e sede dell'ente o associazione;
estremi anagrafici deI richiedente legaIe rappresen-
tante;
i1 progranma dettagliato delf iniziativa con iI rela-
tivo preventivo analitico delle spese da sostenere e
de1le entrate previste;
indicazione della persona Iegittimata a quietanzare;
impegno a far risultare, dai mezzi di promozione pub-
blicitaria della manifestazione, Ia concessione del
patrocinio e/o del contributo comunale.

Dovrà inoltre essere allegata 1a fotocopia deI Codice
Fiscale o de1la Partita I .V.À'. nonché la dichiarazione
valida ai fini della assoggettabilità o meno a1la rite-
nuta d'acconto (art. 28 D.P.R. 600/73) de1 contributo
erogato.

2, La citata istanza dovra pervenire al protocollo
rale del Comune di norma almeno 60 giorni prina
data stabilita pà?" Ia manifestazio!_e e I'èsito
domanda verrà comunicato a1 richiedente entro 30
dal suo ricevimento.

3) I1 provvedimento di concessione del contributo potra
disporre Ia liquidazione di un acconto non superiore
comunque al 5Q] del contributo stesso da erogare su
presentazione di idonea documentazione di spesa di al-
meno pari importo.

4) L'erogazione totale o il saldo de1 contributo verra ef-
fettuato dal Comune previa presentazione da parte
delf interessato di idonea documentazione a consuntivo.
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ART. 7

ESCLUSIONE DI RESPONSABILITA'

1) Il Comune non assume alcuna responsabilita relativa
all'organízzazione ed aIlo svolgimento di manifesta-
zioni e iniziative alle quali ha accordato contributl
finanziari e patrocinio.
Nessun rapporto od obbligazione di terzi potra essere
fatto valere nei confronti del Comune iI guale, verifi-
candosi situazioni irregolari potra sospendere
1'erogazione dei contributi e, a seguito di opportuni
accertamenti, deliberarne anche 1a revoca.

ART. 8

CONCESSIONE PATROCINIO

I) I1 patrocinio del Comune a manifestazioni, iniziative,
progetti devJ- essere richiesto dal soggetto organi zza-
tore e potra essere concesso formalmente dal Sindaco
sentita la Giunta Comunale;

2, La concessione del patrocinio non comporta benefici
finanziari od agevolazioni , a ,favore delte- manifestazioni' per 1e quali viene concesso, tranne

l! I'esenzione daLla tag-sA_sgLIa pubblicita nei Iimiti dÍ
quanto disposto dagli artt. f9 e Z0 del D.P.R.

, 26. I0 .L972, n. 639;

3) I1 patrocfnio concesso dal Comune deve
blicamente noto dal soggetto che I'ha
verso i mezzi con i quali provvede
deII'iniziativa;

essere reso pub-
ottenuto, attra-
alla promozione



6

CAPO III

ASSISTENZA E SICUREZZA SOCIALE

ART. 9

REQUISITI DI AMMISSIONE

1) Per I'ammissione ai servizi
sociale è necessario:

di assistenza e sicurezza

che it richiedente sia residente neI comune di clttadella e/o vi abbia acquisito iI donicilio di soc-
COf SO; a.

che i componentÍ deI nucleo farniIiare non sianoproprietari di beni immobi I i , oltre I ,al Ioggio
adeguato o automezzi che non siano strettamente
necessari;
che non vi siano obbl igati agJ. i al imenti in grado di
provvedere.

2) rI proprietario di beni imrnobili, il cui reddito diqualsÍasi tipo sia inferiore aI minimo vitale, puo es-sere anmesso ai servizi economici solo se con atto
scritto, da registrarsi a sue spese, si impegna per sè
ed eredi a rimborsare al comune la somma da questò ero-gata in caso di cessione dell'immobile;

ART. 1O

MINIMO VITALE

1) It contributo minimo vitale potra essere erogato
soddisfazione minima dei bisogni fondamentali
alimentazione, deIl'abbigliamento, delf igiene
benessere pslco-fisico della persona.

per Ia
della
e del

2) La misura del minimo vitale sara prestabilita annual-
menle dal competente servizio sociale, applicando i pa-
rametri sottospecif icati .
Il contributo minimo vitale è composto:
a) - da una quota base corrispondente aIIa pensione mi-

nima per lavoratori erogata dal I ,I . N. p. S ( INPS/VO )inclusa 1a tredicesima mensilita;
b) - da una quota aggiuntiva, in relazione al numero

dei componenti iI nucleo famiLiare, determinata
neI I ' importo previsto dal Ia tegge f3 . 5 . lg8g , n. 153
e sue eventuali modificazioni, in materia di asse-
gno per il nucleo familiare;

c) da una ulteriore quota aggiuntiva in relazÍone al-
le seguenti spese:
- affitto: iI 50t del canone, depurato di una

.franchigia mensile, corrispondente all'assegno
per nucleo familiare composto da una sola per-
sona;

- riscaldamento:
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* per una persona sola: contributo mensile per
i quattro mesi (dicembre-gennaio-febbraio-mar-
zol corrispondente all'assegno per nucleo fa-
miliare composto da due persone;

* per nuclei composti da più persone: viene ag-
giunta una ulteriore quota corrispondente al-
I'assegno per nucleo farniliare composto da una
persona;

3) Per la determinazione del reddito della famiglia sa-
ranno considerati tutti i redditi percepiti dai compo-
nenti del nucleo familiare (stipendi, assegni, inden-
nita, pensionÍ dÍ qualsiasi genere comprese quelIe di
guerra e di infortunio, rendite, ecc. ) , dedotte Ie
rette a carico deIla famiglia per conponenti istituzio-

, nalizzati.
ARÎ. II

CONTRIBUTI A SPECIFICA DESTINAZIONE

I) Potranno essere concessi contributi ordinari e straor-
dinari-una tantum, per le seguenti finalita:
a) - cure costose e prolungate o diete particolarl i

cui costi non siano sostenuti in tutto o in parte
da altri enti;
custodia temporanea di minori, anziani e
inabi I i ;
affido eterofamiliare di minori;
trasporto necessario all'accesso a servizi o a
prestazioni per portatori di handicap;
opere di adeguamento igienico degli alloggÍ o di
eliminazione deIle barriere archltettoniche;
onoranze funebri con esclusione dei servizi spe-
ciali;

- acquisto di protesi;
- pagamento di tÍckets sanitari;
- altre necessita straordinarie, da comprovare con

idonea documentazione.

b)

c
d

e)

f)

AI

:'
fine di determinare la misura dei contributi di cui
primo comma si terra conto dei seguenti criteri:

se il reddito familiare è inferiore al minimo vitale,
Ia nisura massina deI contributo potra essere pari
alla spesa da sostenere;
se ft reddito familiare è superiore al minimo vitale,
la misura massima de1 contributo potra essere pari
alIa differenza fra Ia spesa da sostenere ed iI
reddito nensile eccedente 1'lmporto deI minimo vitale
ad eccezione dei casi previsti al primo cotnma, Iett.
b) e c) deI presente articolo;
i1 contributo continuativo potra essere concesso an-
nualmente.

I
h
i

2)
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ART. L2

ASSUNZIONE DI RETTE DI RICOVERO

r) rI mantenimento di inabitÍ, anzÍani e ninori in isti-tuÈo, offre alle persone che non riescono a vivere au-
tonomamente nel proprio ambiente, Ia possibilità di es-sere ospitate in istltuto ed ai minori con difficoltaaccertate di permanenza nella fanlgria di origine o al-tro, Ia possibtlità dl convitto o semiconvittó in isti-tuto.

2) Il Comune potr
ciascun avente

Ì'importo dei
altri enti;

1)

a provvedere al pagamento della retta didiritto dedotti:
contributi concessi dalla Regione o da

? 1a quota assunta dagli obbligati agli alimenti;
I'importo dei redditi conplessivi deI ricoverato de-dotta una quota per piccole spese personalt in misuracorrispondente alI'assegno per nucleo familiare con-posto da due persone.

ART. 13

ISTANZE PER CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

Per accedere alle provvidenze di cui agli artt. r0, lle L2, qt i interessati dovranno presentare appositatstanza arlegando una dichiarazione redatta su appositostampato debitamente sottoscritta e autenticala aisensi della legge 15/68.
rl conune puo di volta in volta chiedere i documenti
che ritenga utili ai fini istruttori ed effettuare ac-certamenti anche tramite I'Assistente sociale e it co-
mando Vigllf Urba
dare:
a) ricerche anch

componenti de
b) rÍcerche pres

Prefettura, U
c) - accertamenti

valutazione d
richiedente.

. Gli accertamenti potranno riguar-
ipocatastali sulle propríeta dei
nucleo familiare deI richiedente
enti e uffici pubblici (INPS,

.S.S., ecc. );
esso 1'abitazione per Ia
tenore di vita della famlglia del

n1

à

I
so
.L
pr
eI

2) AI 1'acquisizione dei docunenti
familiare provvede d,ufficio il
tente settore.

relativi aI Ia
responsabi 1e

situazfone
deI compe-

3 ) La pratica dovra essere corredata da una
nica deIl'Assistente Sociale indicante
cessita e di indigenza.
L'esito delta domanda verra comunicato
entro 30 giorni dal suo ricevimento.

relazione tec-
1o stato di ne-

aI richiedente
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ART. 14

SOGGIORNI CLIMATICI

r) rl servlzÍo ha 1o scopo di consentire ad anziani, indiscrete condizioni di salute, di usufruire di periodi
di soggiorno climatico (montagna, mare, laghi) àuranteiI periodo primavera-estate-autunno.

2) rI servizio suddetto potra essere rivolto anche a fa-vore di minori, quale momento integrativo deI processo
educat ivo .

3) ogni anno I'iniziativa dovra essere convenientementepubblicizzata mediante avvisi, nei quali dovranno es-sere chiaramente indicati 1e condizioni ed i requisiti
necessario:per poter usufruire deI servizio.

4) L'A'mministrazione comunale f issa annualmente la quota
di partecipazione ad ogni soggiorno recuperandoli dalpartecipanti. Potranno essere erogati contributi a co-loro che ne faranno richiesta e che rientrlno nelIecondizloni di assistibilita.

5 ) L'organi zzazione e I 'attuazione dei
essere affidate anche al1'U.L.S.S.

soggiorni potranno

6) Qualora non fosse possibile accogliere tutte le do-mande, potra essere fatta una graduatoria con prece-
denza per Ie persone con iI reddito più basso, senzafigli e, a parita di condizioni, n€Il'ultima fascia,per quelle che non hanno mai partecipato arle vacanze.

t
:

t
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CAPO IV

ASSISTENZA SCOLASTICA USO LOCALI SCOLASÎICI

ART. 15

CONTRIBUTI ALLE SCUOLE MATERNE

r) A tutti i bambini del comune di cittadella viene assi-
curata Ia possibilita di frequentare Ie scuole materne
statalÍ e autonome del territorio salvaguaraando ta Ii-
bera scelta deIIe famiglie e garantendo un trattamento
omogeneo agli utenti;

2) 11 comune di cittadella ríet riconoscere alre scuole ma-
terne autonome i1 ruolo di pubbtico servizio, regola
con apposita convenzione t rapporti scuole-comune e inparticolare definisce i criteri e le modalita delle
sovvenzioni.

ART. 16

CONTRIBUTI AGLI ALUNNI

r) Per facilitare 1'assolvimento delI'obbrigo scolastico e
la prosecuzione degli studi per gli studenti in disa-giate condizioni economiche, i1 comune concede contri-
buti per I'acquisto di libri e materiale scolastico eper' Ie spese di mensa e trasporto, alle famiglie chepresentino istanza entro il 30 settembre di ciascun
anno.

2) r contributi vengono elargiti annualmente dalra Giunta
comunale, applicando i criteri prevÍsti dall'art. lI ,per 1a concessione di contributi a specifica destinar
zÍone, aumentando 1a misura del reddito minimo vitale
aumentato deI .5-0t per ogni f igl io studente solo nei
casi per reddito da lavoro dipendente;

3) rl comune fornisce gratuitamente i LibrÍ di testo agli
alunni delle scuole elementari come previsto dagli
artt. 42 e 45 del D.P.R. 24.7.1977, N. 616 in materia
di assistenza scolastica.

ART. T7

CONTRTBUTI ALLE SCUOLE PER IL FUNZIONAIIENTO
E L'ACQUISTO DI SUSSIDI DIDATTICT

Il Comune dispone annualmente Ia elargizione di contri-
buti o I'acquisto diretto di beni in f avore deLl.e
scuole materne, elementari e medie statali in base ai
programmi di attivita o per parti.colari necessita e te-
nendo conto delle direttive della circolare n. 292
prot. n. 9203/L7a/SR del 10.I0.1980 deI Ministero delIat

I

r)



1)

t1

P.I. e deIla clrcolare del Mlnistero dell'Interno Dire-
zione Generale Arnministrazione -civile divisione Enti
Locali prot. n. L5L00/L37/5 del 2L.5.f980, e del numero
degli alunni e delle classi, nonché delle Direzioni Di-
dattíche e delle Segreterie esistenti nel Comune.

ART. 18

CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO DI LOCALI SCOLASTTCI

11 Comune potra concedere l'uso ad enti, comitati ed
associazioni I'uso temporaneo dei propri locali scola-
stici neI rispetto dei crlteri fissati .dal Consiglio
Scolastico Prov j.nciale e previo assenso del Consigl io
di Circolo o di Istituto.
La Giunta Comunale adottera un apposÍto afto autorizza-
tivo.
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CAPO V

ATTIVITA,' SPORTIVE RICREATIVE

UTILIZZAZIONE IMPIANTI SPORTIVI

ART. 19

CONTRIBUTI PER AÎTIVITA' SPORTIVE E RICREATIVE
ED UTILIZZO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

1) rI comune riconosce I'attivita sportiva quale servizio
sociale e garantisce a tutti i cittadini, singoli o
associati , I'uti I izzazione degl i impianti sportivi
secondo le modalità contenute nell'apposito
Regolamento.
A tal fine i1 Comune potra concedere, mediante apposita
convenzione, I'affidamento della gestlone di sÍngoli
impianti sportivi, ad enti privati ed associazioni
sport ive ;

2) rI comune interviene con contributi annuali a sostegno
delle associazioni o gruppi che promuovono e svÍluppano
Ie attivita sportive dilettantistiche, amatoriali,
psico-fisico-motorie e ricreative deI tempo libero a
favore dei cittadini residentt neI Comune.

3) I1 Comune potrA stipulare una convenzione con i1 pro-
prlet,ari.o di impianti sportivi non comunali per
1'utilizzo degli stessi da parte dei giovani e delle
associazionÍ di Cittadella, prevedendo 1'erogazlone di
contributi o di un concorso, fino ad un massinro del 50t
della tariffa di accesso o, ln mancanza della tariffa,
sino al 508 delle spese di manutenzione ordinaria, te-
nendo conto anche dei proventi percepiti.

ART. 20

ISTANZE DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO

a

1) Le domande di concessione di
presentate con Ie modalita
del presente regolamento, pF
gue:
I ) la mancanza di scopo di I
2l I 'eventuale affi I iazione

ad enti di promozione spo
delle leggi vigenti;

3) i1 numero degli associati
le fasce di eta a favore
vita.

contributo dovranno essere
previste daglÍ artt. 5 e 6
ecisando altresl quanto se-

ucro;
a federazioni nazionali o
rtiva riconosciuti aÍ sensi

residenti a Clttadella e
dei quali è svolta I'atti-
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CAPO VI

SVILUPPO ECONOMICO

ATTIVITA' CULTUR.àLI EDUCATIVE

TUTELA VALORI A}TBIENTALI

ART. 2L

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO

r) rl comune promuove lo svlluppo economico locale, con-
correndo, anche mediante I'erogazione di contributi:
a) all'organizzazione di flere, mostre, esposlzionÍ,

rassegne e analoghe manifestazioni
b) all'effettuazione di iniziative e promozione e pub-

blicizzazione dei prodotti locali aperte a tutte 1e
aziende operantl nel settore aventi sede nel Comune;

c) alle manifestazioni ed iniziative qualificanti per
I'irunagine della comunita e del suo patrimonio am-
bientale, artistico e storico, deIle produzioni ti-
piche 1oca1i, finalizzate alf incremento turistico;

d) alla realizzazione di opere ed interventi per favo-
rlre la diffusione del turisno sociale, per Ia co-
stltuzione di attrezzature ricreative per i1 turismo
giovanile, ostelli, campeggi e sirrili;

e) aIl'attivita delle associazioni pro-Loco e di altrl
organismi volontariamente costituitisi per valoriz-
zare zone ed attivita particolari esistenti nel ter-
ritorÍo comunale.

1)

ART. 22

PROMOZIONE DELTE ATTIVITA' CULTURALI ED EDUCATIVE

I1 Comune prornuove 1o sviluppo culturale ed eauìativo
della cittadinanza, anche mediante I'erogazione dl con-
tributi:

a) a favore delle attivita di pronozione culturale ed
educativa neIl'ambito del territorio comunale ivÍ
comprese Ie scuole materne vigilate;

b) a favore delle attivita teatrali e musÍcali di
pregio artistico;

c) a favore delle attivita di valorízzazione delle
opere d'arte, delle bellezze naturali e monumentali,
delle tradizioni storiche, culturall e sociali che
costituiscono patrimonio delle comunità;

d) a favore del soggetti non professionali che, senza
scopo di lucro, promuoveranno scambi di conoscenze
educative e culturali fra i giovani del Comune e tra
quelli di altre comunita nazionali o straniere;
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e) a favore dei soggetti che organizzeranno nel
territorio conunale convegni, mostre, esposizioni,
rassegnè aventi finalita culturali, artistiche,
scientifiche, sociali, conmemorative di rflevante
lnteresse per la comunita.

ART. 23

PROMOZIONE DETLE ATTIVITA' DI TUTELA DELL'AMBIENTE

I) 11 Comune promuove 1o sviluppo delle attivlta ed ini-
ziative per Ia tutela dei valori ambientali neI terri-
torio, anche mediante I'erogazione di contributi:
a) a favore delIe attivtta di associazlonl, comitati ed

altri organlsmi o gruppi di volontariato che operano
in vta continuativa per la protezione e
valorízzazione deIla natura e de11'ambiente;

b) per iniziative tendentl a promuovere nei cittadini
iI rispetto e La salvaguardla dei valorl naturall ed
anbtental i ;

c) per mostre ed esposizioni che hanno per fine la va-
Lorizzazione dei beni ambientali, 1a rappresentazio-
ne dei pericoll che minacciano Ia loro conservazlo-
Dè, Ie azioni ed iniziative utili per la loro prote-
zione.

ART. 24

SOWENZIONI E VANTAGGI ECONOMICI PER INIZIATIVE CULTURALT,
AMBIENTALT E DI SVILUPPO ECONOMICO

1) II Conune potra concedere i contrihuti previsti dai
precedenti artt. 2L, 22 e 23, determÍnandone la misura
in base al 1a spesa prevista, ai destinatari
delf iniziativa ed aI suo rilievo.

2'J II Comune potra dare in comodato, concedere ln
mettere a dÍsposlzione immobÍ1i o locali di sua
prieta per Ie sedi degli enti, delle associazioni
gruppi e delle cooperative che svolgano attivita d
tevole rilevanza sociale e culturale.
Una convenzione fisserA 1a durata de11'uso e stablllra
i rapporti economici, Ie modalita di controllo sulla
utilLzzazione del bene e le cause di risoluzione del

, rapporto.

3) Qualora vengano svolte attlvita di volontariato, so-
prattutto in campo ecologico o di recupero di manufatti
storici che si risolvano a vantaggio concreto degli in-
teressi deI Comune, potranno essere concessi contri-
buti.

4) Il Conune potra autorízzare 1'allacciamento temporaneo 
Idelle Iuminarie installate da associazioni o gruppi 'privati per le festivita natalizie o per altre circo-

stanze, sostenendo 1e spese di consumo de11'energia
elettr ica.

uso o
pro-

, dei
i no-
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5) A favore delle assoclazioni e dei gruppi la Glunta co-munale può mettere a disposizione gratuita o a condi-
zioni*agevolate, p€F brevi periodi ètrutture comunali,aree, beni od anche i1 personale occorrente, quando
1'atùlvita da svolgere sià'ai pubblico intÀress", -"àÀ-
pallibilmente con 1e esigenze dei servfzi indispensa-
bili;
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CAPO VII
SOWENZIONI VANTAGGI ECONOMICI DIVERSI

ART. '25

CONTRIBUTI ASSOCIATIVI

potra aderire ad associazioni internazionali,e 1oca11 che perseguano finalita di interesseproprie degli enti Iocali.

1) II Comune
naz lonal i
pubbl ico

t)

r)

ART. 26
.CONTRIBUTI 

PER OPERE SU EDIFICI APERTI AL CULTO

oltre ai contributi posti a carlco del comune dallalegge regionale 20 agosto 19g7, n. 44, le parrocchie edaltre comunlta religiose possono ottenere contrlbutidal conune per opere indiiferibili di manutenzione econservazione degli edifici aperti al culto.
ART. 27

SPESE DI RAPPRESENTANZA

Il Comune
tive a:

potra assumere spese di rappresentanza rela-

a) pranzi, servizÍ di
ospiti o rappre-

b) aItri. speciali
di merlti
rilevante.

doni od omaggi di modesta entita,
trasporto con propri automezzi per
sentanti di entl o uffici pubbllci
prenl per manifestazioni sportive
avvenimenti, o per il riconoscimen
derivanti da un servizio socialmen

,
o
to
te

ART. 28

CONTRIBUTI A SEGUITO DI CONVENZIONI

r) Potranno essere concessi contributi sulla base di rcon-venzioni per 1'utíLízzo pubblico di slrutture non comu-ùaIi, eualora svolgano una funzione di supplenza o diintegrazione degli impianti del comune.
La convenzione dovra determinare Ie reciproche obbliga-zloni ed in particolare la misura del coàtributo, chedovra essere adeguato aI costo e al valore derla ini-ziativa ed all,entità dei destinatari.
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CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 29

DISPOSIZIONI FINALI

1) I1 presente regolamento costituisce norma di
per I'erogazione di qualsiasi contributo
espressamente previsto.

indirLzzo
anche non

2) L'ammontare delle provvidenze,
sur.e determinate da1 presente
subordÍnato aIla disponibilita
bilancio.

a prescindere dalIe mi-
regolamento, è comungue
del rispettlvi fondi di

1r,

3) La Giunta Cgmunale inserisce nella relazione illustra-
tiva da allegare aI conto consuntivo un riepigolo del
provvedimenti che sono stati adottatÍ in attuazione
del presente regolamento.

4) I1 presente regolamento entra in vigore ad esecutivita
avvenuta a seguito del favorevole esame dell'Organo Re-
gionale di Controllo e sostituisce i regolamenti comu-
nali vigenti, abrogando ogni altra disposizione in con-
trasto.
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GETTO: MODIFICA "REGOLAMENîO PER tA CONCESSIONE D] SOV-
VENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDT ED AUSILI FINANZIARI
E PER L'ATÎRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOI-{TCI A PER-
SONE ED ENTI". D.C.C. N. 28 DEL L2.6.1991. LEGGE
24L/ 1990.

Tt COMMISSARTO STRAORDINARIO:

PREMES6O:

che Í1 Consiglio ComunaLe con àtto n. 28 in data
l,'i". f 2.6.1991 (prot. CO.RE.C0. n. 77?4) esecutivo, hB ap-
lli "''.'.provato i1 Regolamento per 1a concessíone di sovven-
lli' ,:zioni, contributi, sussidi ed ausili finanzÍari e per
\li r..r't'attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti " ,

\,'-''si sensi de11'art. L2 della Iegge 7 agosto 1990, n. 24Li

che 1'art. 5 deI citato Regolamento dispone:
"ART. 5 CON?RIBUTI PER L'ATTIVITA' ORDINARIA AD ENTI
ED ASSOCÎAZTONI
1) cli enti e le ASS0CIAZIONI o comltati richiedenti Ia
concessione di un contributo a sostegno deIl.a attivitA
ordinaria annuale, dovranno presentargapposita istanZa
sottoscritta dal tegale rappresentante o da un suo dele-
gato, contenente:
- denominazione e sede dell.'ente o assoclazione;

estremi anagraflci deI richiedente Iegale rappresen-
tante;
scopi sociali;

- indicazione della persona legittimata a quietanzare;
- numetro deÍ soci ed associati;
- progranma annuale delle attività e relativo bflancio

di prevlsione;
- rendiconto de11'attivitè svolta.
Dovrà inoltre essere allegata 1a fotocopia del codice
flscate o della partita I.V.A. nonché la dlchiarazione
valida ai fini della assoggettabilita o meno alla rite-
nuta d'acconto (art: 2S D.p.R. 600/731 del contributo
erogato.
2) ta citata lstanza dovrà pervenire al protocollo gene-
rale de1 Comune entro iI 31 agosto di ogni anno.

,che si rende opportuno, per salvaguardare I criteri di
assegnaz j.one per i I L994 e le domande in ta1 senso
prodotte, inserire, quale norma transitoria, i1 seguente
3 ^ comma aI I'art. 5 predetto:
"Le domande di contributo per i1 1995 devono essere
presentate entro i1 31.7.1994 con le modalÍtà di cul aI
t ^ comma" , mentre quelle per 1'anno 1994 dovranno
pervenire entro i I 3I .8 . I994 . I I Dirigente deI 2"
Settore provvederà ad informare 1e associazionf di
quanto sopra indicat,o.
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pas. 2 (D.c.s. n. 45
che è opportuno megli-o precisare i1 contenuto del sopra
riportatò art. 5 per evitare interpretazioni difformi
mobificandone i1 testo come segue:
"ART. 5 CONTRIBUTI PER L'ATTIVITA' ORDINARTA AD ENTI
ED ASSOCIAZIONI
1) cli enti e I e ASSOCIAZIONI o comitati rfchiedenti 1a

concessione di un contrÍbuto a sostegno della attÍvÍta
inaria annuale, dovranno Presentare entro i1 mese di
lio di ciascun anno appos ita istanza di contrtbuto
L'anno successivo sottoscritta da1 legale rappresen-

)l ante o da un suo delegato, contenente:

denomfnazione e sede de11'ente o associazione;
estremi anagrafici del rlchiedente Iegale rappre-

sentante;
scopi social i ;

- tndicazione della persona 1egÍttimata a quietanzare;
numero dei soci ed associati;
progra$una annuale delle attività e relativo bilancio

dl previsione per I'anno successivo;
- rànAiconto aàff'attività svolta neIl'anno precedente'
Dovrà inoltre essere aLlegata 1a fotocopia del codice
fiscale o de1la pertita I.V.A. nonché 1a dichiarau ione
valida ai fini aàffa assoggettabitità o meno a1la rite-
nuta d'acconto (art. 28 D.P.R. 600/73) del contributo
erogato.
Z) ia citata lstanza dovrà pervenlre al prot'ocolIo gene-
rale del Comune enÈro Í1 31 luglio di ogni anno'

del

I'art. 5 de1
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TUTTO CTO' PREME$SO;

VISTO I'art. LZ della legge 7 agosto 1990'

DELIBERA

n. 24I;

) Ai modificare
cessione di
I'attribuzione
adottato, ai s
onsÍglto Comu

b prot. Co.RE.Co. n. 7724r, esè
ART. 5 CONTRIBUTT PER L'AÎTTVIÎA' ORDTNARIA AD ENTI

ED ASSOCIAZIONI
I) Gli enti e }e ASSOCIAZIONI o comitati richiedenti La

concessione di un contributo a sostegno della attivita
ordinaria annuale, dovranno presentare entro i1 mese di
luglio di ciascun anno apposlta istanza di contributo
pe; I'anno successivo sottoscritta daI legale rèppresen-
tante o da un suo delegato, contenente:
* denomÍnazione e sede de11'ente o'associazione;
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IL RESPO E DEL SERVIZIO

estremianagraficidelrlchÍedente}egalerappreFen-
tante;
scoPÍ social i ;

indicazione della per6ona legittimata a quÍetanzare;
- numero dei soci ed associat'i;

programJnaannualedelleattivitàerelativobilancto
dÍ- prévisione per I'anno successÍvo;

rendtconto aài il attivltà svolta nel I 'anno precedente.
Dovra inottre-essere arlegata 1a fotocopia dgl codice
fÍscaleode}lapartitar'v.e.nonchéladichlarazione
valida al fini Oèfta assoggettabill!ì-?, meno alla rite-
nuta d,acconto i*it. zB ó.p.n. 600/7il deI contributo
erogato.
2\LacftataistanzadovràpervenitÎ,ulprotocollogene-
rale del Cornune entro il 31 lug1io dÍ ogni annoi

di confermare quant'aItro contenuto nel predetto Re-

golamento.
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PROr. No 28907

REFERTO DI PUBBLICAZIONE NO 1453

II sottoscritto Segretario genera[e certifica che copia deil.a presente det
atl'atbo di questo comune, per quindici giorni consecutivi dar. 13/07/94 aL

i beraz ione è affissa
/91,

t\ , 13/A7/94

GRETAR

CERTIFICATO DT ESECUTIVITA'

$ si certifica che La presente deLìberazione, pubbLicata a norma di Legge senza oppos,izìoni o
reclamì, è divenuta esecutiva oggi.

ùf La presente del'iberazione, trasmessa aI c.R.c. sezione d,i padova, ai sensi deLL,art-
def r.a r.esse 11?/eo, è stara darro stesso'.,';;r;;-;;'-ig flig. lggil",r'';l'5'5'Î gl
I chiarimenti o gr.'i er.ementi integrativi sono stati forniti con atton. , rìcevuto da[ ['organo di control. l.o i L

tì, - 3 468. pg4 
,

ETARTO GENERALE

Lr,,wwt- M^ff
PROî.n. 33.20s
R.F" r:1 . 161-0
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COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA.DI PADOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n.40 del 2411112014
Sessione ORDINARIA- Prima convocazione - Seduta Pubblica

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI SOWENZIONI, CONTRIBUTI,
SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E L'ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI A
PERSONE ED ENTI. MODIFICA ART. 5.

L'anno duemilaquattordici, il giorno ventiquattro del mese di novembre alle ore
20:30 in Cittadella, presso la sala delle adunanzedi Villa Malfatti Rina, convocato nei modi e
termini di legge, si è riunito ilConsiglio Comunale con I'intervento dei Signori:

PAN GIUSEPPE
BALSAMO MAURIZIO
CAMPAGNOLO PIO LUIGINO
BERTONCELLO BROTTO
MASSIMO
SABATINO LUIGI
DE ROSSI FILIPPO
TONIOLO SIMONE
GUARISE MARIO
BERNARDI STEFANO

Presente
Presente
Presente
Presente

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

GROSSELLE PAOLA
POJANAALCHERIO
VALLOTTO SERENELLA
PETTENUZZO TOMMASO
ZAMBON ADAMO
RAIMONDO ALBERTO
PIEROBON MATTEO
DE POLI LORIS

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente

PRESENTI N. I5 ASSENTI N.2

Partecipano alla seduta gli Assessori esterni: Pierobon Luca, Bonetto Gilberto, Lago
Chiara.

Assume la Presidenza il Sig. Pio Luigino Campagnolo - nella sua qualità di
CONSIGLIERE, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato apèrta la seduta per la trattazione
degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Nadia Andreatta.

Dato atto che il numero dei Consiglieri presenti è legale per la validità dell'adunanza, il
Presidente dichiara aperta la seduta.

Sono designati scrgtatori i Consiglieri: De Rossi Filippo, Balsamo Maurizio,Zambon
Adamo
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Deliberazione n. 40 del 2411112014

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE Dl SOWENZIONI, CONTRIBUTI,
SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E L'ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI A
PERSONE ED ENTI. MODIFICA ART. 5.

!,

-IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO HA REDATTO
LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

- con D.C.C. n. 28 del 12.06.1991 è stato approvato il "Regolamento per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per I'attribuzione di vantaggi
economici a persone ed enti";

- tale Regolamento all'art. 5 norma le modalità per la richiesta, da parte delle
Assooiazioni,.di contributi economici a sostegno dell'attività ordinaria, ponendo come
termine per la presentazione delle domande il 31 agosto di ogni anno per il contributo
da concedere a sostegno dell'attività ordinaria dell'anno successivo;

- con deliberazione n.43 del 23.06.1994 il Commissario Straordinario in sostituzione del
Consiglio Comunale ha modificato il termine suddetto, anticipandolo al 31 luglio di
ogni anno per la domanda relativa all'anno successivo;

- tra i documenti da allegare alla richiesta di contributo ordinario figurano il bilancio
preventivo dell'attività dell'anno successívo, per il quale appunto si presenta la
domanda, nonché il bilancio consuntivo dell'anno precedente a quello per il quale si
presenta richiesta;

CONSIDERATO CHE:
- fin dall'adozione del Regolamento è emerso con chiarezza che il termine del 31 luglio,

ricadendo in pieno periodo di vacanze estive, viene con estrema difficoltà rispettato
dalle Associazioni, composte per lo più da volontari che prestano la loro opera
gratuitamentet che raramente godono di una approfondita formazione contabile e che
cambiano con la frequenza dettata dalle scadenze dei mandati associativi;

- il bilancio consuntivo dell'anno precedente a quello per il quale si presenta richiesta è
un documento impossibile da produrre in quanto, scadendo il termine al 31 luglio, si
tratta in realtà dell'anno ancora in corso;

DATO ATTO quindi che, alla luce di tutto quanto sopra esposto, appare opportuno
modificare il Regolamento in oggetto nell'articolo che riguarda la data di scadenza per la
presentazione delle domande e che detta modifica interviene su un aspetto formale
dell' iter istruttorio;

ACCERTATO che dalle valutazioni fatte appare píù logico e proceduralmente
corretto individuare nel 31 gennaio di ogni anno la scadenza per la presentazione da parte
delle Associazioni delle domande di contributo ordinario per I'anno stesso, in quanto tale
termine consente alle Associazioni di produrre tutta la documentazione richiesta dal
Regolamento e, contemporaneamente, all'Ente di programmare meglio la distribuzione
delle risorse disponibili;

PROPONE
VISTO il D.Lgs. 26712000;

1) di modificare, per tutto quanto nelle premesse indicato e qui inteso come
integralmente trascritto, il comma 2 dell'art. 5 del Regolamento in oggetto come di
seguito indi
en il 31 genn

2) di quant'altro contenuto nel predetto Regolamento;
3) di dare atto che alla'luce dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, i Regolamenti diventano

esecutivi all'esecutività della deliberazione di approvazione.

citata istanza dovrà pervenire al protocollo generale del Comune
ogni anno"i
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COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che la traftazione del presente argomento è è conservata agli atti su'nastro
magnetico, ai sensi dell'art. 43 comma 4'del regolamento del Consiglio comunale,
approvato con deliberazione di C.C. n.55 del 101712006 e successive modificazioni ed
integrazioni;

ESAMINATA l'allegata proposta di deliberazione al Regolamento per la concessione di
sovvenzione. Contributi, sussidi ed ausilifinanziari e I'attribuzione divantaggieconomici a
persone ed Enti. Modifica art. 5;

PRESO ATTO che sulla stessa sono stati acquisiti i pareri richiesti dall'art. 49 del D.Lgs
18 agosto 2000, n.267 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO iltesto unico sull'ordinamento delle autonomie locali, approvato con D.Lgs
1810812000 n.267:

INTRODUCE I'oggetto il Presidente del Consiglio Comunale;

ILLUSTRA I'argomento l'ass. Bonetto;

Non essendoci interventi il Presidente passa alla votazione della su indicata proposta di
deliberazione, con la seguente votazione resa per alzata di mano e accertata dagli
scrutatori

Presenti: n. 15
Favorevoli: n. 15
Contrari: n.
Astenuti: n.

DELIBERA
1. di modificare, per tutto quanto nelle premesse indicato e qui inteso come integralmente

trascritto, il comma 2 dell'art. 5 del Regolamento in oggetto come di seguito indicato:
"La citata istanza dovrà pervenire al protocollo generale del Comune entro il 31 gennaio
di ogni anno";

2. di mantenere inalterato quant'altro contenuto nel predetto Regolamento
3. didare atto che alla luce dell'art. 47 comma 3, dello Statuto, i regolamenti diventano

esecutivi all'esecutività della deliberazione di approvazione.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82t2005 e s.m.i.

II CONSIGLIERE' Pio LuiginolCampagnolo
II SEGRETARIO GENERALE

Nadia Andr'eatta
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COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

Proposta N.2014 I 1031
SPORT

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI SOWENZIONI, CONTRIBUTI,
SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E L'ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI A
PERSONE ED ENTI. MODIFICAART. 5.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA TECNICA

Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n" 267', si esprime sulla proposta di
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in ordine alla sola regolar:ità tecnica, dando
atto che la presente proposta:

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio
dell'ente;

non compoÉa riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul
patrimonio dell'ente;

Li,17t1112014 IL DIRIGENTE
BALLOTTO FLORIANO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 8212005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

Proposta N.2014 11031
SPORT

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE Dl SOWENZIONI, CONTRIBUTI,
SUSSIDI ED AUSILI FINANZ]ARI E L'ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICIA
PERSONE ED ENTI. MODIFICAART. 5.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA CONTABILE

Parere del Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma
1; D. Lgs 18.08.2000 n.267, così come sostituito dall'art. 3 del D.L. 17412O12) :

parere FAVOREVOLE

Li,17111t2014 IL DIRIGENTE
GALLIO GIOVANNI

(Sottoscrifto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n8212005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CITTADELI*A

PROVINCIA DI PADOVA

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 40 del2411112014

Certificato di Esecutività

Oggetto: REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE Dl SOWENZIONI, CONTRIBUTI,
SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E L'ATTRIBUZIONE DIVANTAGGI ECONOMICI A
PERSONE ED ENTI. MODIFICA ART. 5..

Si certifica che la presente deliberazione pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune in
data 03/1212014, non ha riportato nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di
illegittimità, per cui è diventata esecutiva ai sensi dell 'art. 134, comma 3 del D. Lgs.
26712000 il giorno 131122014.

Cittadella li, 151 12t2014 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. ANDREATTA NADIA

(Sottoscritto d igital mente
- ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n.8212005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CITTADELI..A

PROVINCIA DI PADOVA

Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale N.40 del2411112014

Oggetto: REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE Dl SOWENZIONI, CONTRIBUTI,
SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E L'ATTRIBUZIONE DIVANTAGGI ECONOMICIA
PERSONE ED ENTI. MODIFICA ART. 5..

Si dichiara l'awenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio
on-line di questo Comune dal 03/1212014 al 1811212014 per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell'art 124 del D.lgs 18.08.2000 , n. 267 e la contestuale comunicazione ai capigruppo
consiliari ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs 18.08.2000 , n. 267.

Cittadella li, 201 121201 4 L'INCARICATO DELLA PUBBLICAZION E
LIPARINI ANDREA

(Sottoscritto digital mente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 8212005 e s.m.i.)
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